
20 l 'Unità - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
20 FEBBRAIO 1887 

Crisi 
vicesegretario socialista .LORI 
inazione non e buona le indico 
noni dei partiti alleati corner 
ftono solo in questo che la mag 
gioranza iti va sfaldando. seri 
ve Martelli RUII .Avanti • di OR 
'I In ogni caso tulle le forili 
lei pentapartito prendono 

una crisi di governo per i primi 
di marno 

St arriverà davvero alle eie 
tlont anticipate'' Questo resta 
lo «cenano più probabile anche 
ie ti Pai — e ancora Martelli nd 
accennarne — non esclude 
neppure una nuova presidenza 
Crasi Tino al termine della le 
«Matura 

La tensione a pinna del Gè 
suicneraaltissima De Mita ha 
tenuto riuniti in permanenza i 
tuoi più stretti collaboratori 
l e notizie che arrivavano da 

Su latito ( bigi erano pessime 
rasi aveva fatto sapere dì non 

poter convacare i segretari del 
In maggioranza prima del 4 o 
del tì mano praticamente a ri 
dosso dtl dibattito sulla fidu 
eia b a un certo punto RI era 
insinuato il sospetto che il len 
der socialista volesse giungere 
nll appuntamento parlamento 
re Renza aver «chiaritoi le sue 
intenzioni costringendo cosi la 
De a votargli la fiducia a acato 
lo chiusa o ad assumersi la re 
sponsabilna della rottura Sec 
co I ultimatum di De Mita o 
pnlawo Chigi si muove o sarà 
lo he ud oc renato a fare .gualco 
•a* E Crani temendo forse il 
rischio di rimanere isolato al 
I Internodella coalizione ha ce 
duto su questo punto 

Nel frattempo Portoni e 
Martelli si erano incontrati a 
palazzo Chigi Non si sa che co 
sa si stano detti Certo colpisce 
I assonanza delle loro successi 
ve dichiarazioni sia per il Ica 
der democristiano che per il vi 
cesegreiflnn socialista il cambio 
dilla guardia alla guida del fio 
verno ora diventa un problema 
•secondano! 

•hi tratta di una questione 
che viene agitata per cupnre il 
dissenso su altri problemi la 
sciati marcire sul tavolo senza 
mai affrontarli! ha detto im 
fingibile Forlani al Tg3 ag 
giungendo che «troppi me ai so 
no trascorsi senza definire in 
modo chiaro una linea comune 
hù situazione si è appesantita, 
I» matassasi e aggrovigliata. E 
Martelli sul! •Avnnti'» gli fa 
eco scrivendo che la staffetta 
•non e ìl problema principale e 

3on può «ssere il primo punto 
e( chiarimento. 
Ma che cosa BI dovrà «chinrì 

rei. ilio». •« fili origine della 
richiesta democristiana erano 
proprio le parole liquidatone 
che Crani ha usato verso i patti 
di luglio'' 

La risposta sembra venire 
proprio dal vice segretario so 
cinlista. quando « pur confer 
mando la disponibilità del Pai a 
consegnare il testimone a un de 
— dice che «non possono esser 
ci pregiudiziali Non si può 
escludere dalla discussione li 
convinzione che possano esser 
ci anche esiti migliori o preferì 
bilii L allusione è a un nuovo 
governo Crani sino nu BS ma 
gari in cambio dell impegno 
esplicito del Pai a sostenere un 
pentapartito a guida de nella 
prossima legislatura'1 faembre 
rebbe proprio di sì E non è da 
escludere che rorlant e Marte! 
It abbiamo parlato anche di 
questo 

In ogni caso avverte Martel 
li (un avvertimento più a De 
Mita che a Portoni) -non ce 

jaeto per posizioni ultimative 
tan bisogna rendere Imnossi 
ille ciò che è già molto difficile 
Viceversa se I unica cosa che in 
te ressa la De e una rivendica 
ilone di porte oliretutiodecla 
mata cun toni di rivincita allo 
ra il fischio è che non nasca 
nessun governo o peggio che 
I alleanza Unisca* già durante ti 
tchlnrimenioi 

E che il vicesegretario del Psi 
ce 1 abbia proprio con De Mita 
si intuisce subito dopo Rife 
rendoat allo reazioni al discorso 
pronunciato l altro ieri alla Ca 
mera dal presidente del Cansi 
glia, osserva «Strana coerenza 
quella di coloro che quotidia 
namentc lanciano acuti strali 
contro l invadenza dei partiti 
nelle istituzioni e poi oggi, si 
lagnano perche Craxi si è nfiu 
tato di partiuzzare Parlamento 
e governo» Ovviamente Mar 
tefli non spiega quale coerenza 
ci sia tra udire alta tv una cosa 
e alla Camera il contrario 

Giovanni Fatanella 
ROMA — «In considerazione 
del fatto che lo stato di divisto 
ne e di paralisi della maggio 
ranza si prolunga già da molti 
mesi» • la premessa della mo 
«ione di sfiducia presentata ieri 
a Montecitorio dal Pei e dalla 
Sinistra indipendente e che ha 
come primi firmatari Natta 
gangheri Rodotà Occhetto 
Napolitano Reichlin,Tortorel 
la Minucci e Bassanini «Preso 
Atto delle conseguenze negative 
che questo stato del a maggio 
ranza — prosegue il documento 
— provoca nuli efficacia dell a 
none di governo sull attività 
del Parlamento e sul funziona 
mento delle istituzioni cosic 
che non si da risposta a urgenti 
problemi del paese e si diffonde 
una deleteria incertezza su tui 
la la vita nazionale preso atto 
dell andamento del dibattito 
tvoltosi alla Camera il 18 feb 
braio al termine del quale sono 
itati confermati tutti i dati di 
crini t di divisione della mag 
iiorania per questi motivi — e 
la proposta conclusiva della 
mozione — fa Camera esprime 
U propria sfiducia al governo. 

Torino 
dueeforsequnttrofranchi lira 
lori (Cardetti li ha definiti .di 
•prezzatoli.1 i quali essendo 
stato dichiarato il voto negati 
vo dell opposizione erano .con 
sapevoti di portare alta boccia 
tura dei provvedimenti. 

A quel punto mentre i co 
munisti rissino e Garpanini e 
1 indipendente di sinistra Tar 
tngba avevano appena ribadito 
il giudizio sul! inconsisunza 
del pentapartito — martedì se 
ra era anche venuto a mancare 
il numero legalo in Consilio ~ 
Cnrdetii rivolto ai banchi della 
mfikKioranza aveva chiesto ri 
petulamente se altri volevano 

parlare .ftrascorso del tempo 
— ha dello — ma mastino ha 
chiestola parola tra fa Oc co 
me partito di maggioranza rela 
tiva che doveva sentire perori 
ma il dovere di replicare allat 
tacco dell opposizione. Subito 
dopo la seduta veniva sospesa e 
prendeva corpo la decisione 
della rinuncia ali incarico 

Cardetti ha rifiutato la spie 
gazionc dell-incidente di per 
corso, (la De ho poi tentalo di 
avvalorarlo con una dichiara 
ziono del capogruppo Pinzetti) 
.Non si può considerarlo un in 
cidente a 15 giorni dalla con 
clusione della verifica che era 
stato aperta por raranure ?ffi 
cienza e solidarietà nel lavoro 
della giunta. K qui il sindaco 
dimissionano ha preso a sca 
gliare le sue frecce polemiche 
contro 1 on la Malta capo 
gruppo repuhblicnno che 
•mezzora dopo quella verifica 
siemessoadfltanzare proposte 
propagandistiche per le ne mi 
ne nelle Usi che non aveva nini 
fatto negli incontri a cinque. 
Non solo la Malfa ha anche 
•preferito polemizzare gì care 
a Ture il pruno dilla classe. 
mentre il sinclfico tentava di di 
fendere sui giornali I immurine 
di forino che in seguito aeravi 
vicende giudiziarie' (ultima 
quella dell Lsll veniva pnwn 
tata come «citta dilla corruzio 
ne. 

Il .j accuse» di Tardetti si e 
concluso cosi «Ero già stato 
tentato di dimettermi maiIPsi 
valutava che hi dovesse evitare 
la crisi Ora pero sarebbe più 
negativo far finta che il mnus 
sere non esisto E inaccettabile 
che si cerchi di buttare su una 
persona o sul l'ai la responsabi 
lità di risultati che sono stati al 
di sotto di quelli conseguibili 
mentre le colpe sono di altri. 

Al fuoco di fila di domande 
dei cronisti su quel che potrà 
accadere ti dimissionano e 
Maria Magnani Nova hanno 
dato risposte cauto «Quando il 
sindaco RI dimette occorre 
qualcosa di più di un altra ve 
riiica. .le decisioni spettano 
agli organi dirigenti dei parti 
ti. .la nostra scelta non ha a 
che vedere con la situazione na 
zionale e non crediamo possa 
avere conseguenze a Roma, .e 
presto per dire se gli assessori si 
dimetteranno, ma sarebbe sin 
colare se qualche partito deci 
desse di restare in giunta quan 
do il sindaco se n e andato. 

Per la Federazione del Pei 
•il sindaco ha preso alto con 
correttezza istituzionale della 
dissoluzione della maggioran 
za. L opposizione di sinistra ha 
costretto n prendere atto dello 
pesanti insufficienze dell atti 
vita amministrativa il penta 
partito «e ormai una formula 
Tallita e non più proponibile. Il 
Pei sente tutta la responsabili 
tà di corrispondere alle dlfficol 
tà del momento e «si rivolge alle 
altre forze politiche per un con 
fronto ~ non viziato dalle in 
terferenze delle segreterie na 
nonali dei partiti — che resti 
tuiaca al più presto una guida 
adeguata alla città. 

Pier Giorgio Botti 

Nave 
Rrocurator» di Trapani Franco 

lessimi dopo un primo esame 
dei cadaveri è giunto olla con 
cluBione che I assideramento è 
la causa principale dei decessi 
anche se un grosso ematoma 
sulla fronte del naufrago di co 
lore trovato con I tre italiani 
sulla scialuppa meriterebbe 
forse maggiore attenzione Ieri 
a tarda sera, anche lui sarebbe 
stato identificato dai suoi con 
nazionali e Salomon Quarte] 
Kinarte 30 anni del Ghana 
Ha trovato conferma purtrop 
no anche il sospetto sulla morte 
di Geo Caselli, 49 anni ricono 
«auto da un familiare Oggi la 
salma sarà inviata a Teramo 
sua città natale Dai pescatori 
intanto viene un giudizio net 
to la nave è stata speronata E 
giù maledizioni contro le oppa 
recchiature sofisticate di oggi, 
contro i timoni automatici e i 
computer che lanciano navi di 
cinquantamila tonnellate a 
grandi e pericoloso velocità 

La .Massimo Garau> aveva 
lasciato i cantieri appena tre 
anni fa era un gioiello di inge 

Snena navale solo una nave 
uè volte più grossa avrebbe 

Potuto ridurla in briciole Ma 
aspetto tecnico e solo una 

componente di questa vicenda 
che resta avvolta nel più litio 
mistero Nessuna ipotesi è sta 
ta per ora scartala compresa 

auello dell ammutinamento 
ci quindici pescatori africani 

Sulle condizioni di vita di que 
sti cinquemila lavoratori mela 
clandestini metà abusivi siap 

Erendono venta sconcertanti 
a prima e che il salano medio 

di questo vero e proprio esercì 
to di supcrsfruttati non supera 
175 000 franchi ceni ro africani 
vale a dire 100 000 lire al mese 
Una manodapera pagata quai 
Irò cinque volte meno della 
forza lavoro mazarese La 
«Ocean Pesco, specializzata 
nella gestione di pescherecci 
d altura (suoil.Gnrau.) avreb 
be recentemente escogitato un 
ingegnoso sistema per ridurre 
al minimo i costi del perdonale 
I suoi dirigenti infatti hanno 
Btretti rapporti commerciali 
con le autorità del centro Afri 
ca riuscendo cosi ad cltenere 
vantaggi indiretti sul co t̂o del 
lavoro In sostanza si e trovato 
il sistema per utilizzare in lem 
tono italiano braccia pacate a 
tariffe africane avendo se ne 
cessano se non proprio tutte 
buona parte delle carte in rogo 
la 

Lunedi mattina infatti 

auando ta «Garau. era salpata 
al periodi Mazara, funzionari 

del commissariato di Pubblica 
sicurezza avevano consegnato 
ai quindici cittadini di colore i 
loro passaporti Gli uomini del 
Ghana erano giunti a Mazara a 
bordo della «Garnu. nel nove n 
bre scorso esibendo un docu 
mento del console italiano a 
Lomè Enrico Santini che li 
autorizzava a lavorare sul pe 
schereccio durame il tragitto 
fino al porto in acque italiane 
Poi erano rimnM i nel o acato SI 
cibano in una condizioni assai 
singolare privi di permesso di 
lave ro privi di visii d entrnta 
potevano però occuparsi delle 
riparazioni della nave 

Giuseppe Qu nei socio di 
magali ranza (Itila «Ocinn Pe 
sca. ieri era imr vab k 
Avrebbe dato alla p I t i IUU 
ne giustificazioni ptr il «io 
strano comptrinnunto .boro 
erotico, mn il top san i sulla 
sua deposizione è nello 

Saverio Lodato 

Errori 
lo con le cose con cui siamo pre 
sumibilmtnte d accordo per 
poiere poi paratamente formu 
lare qualche osservazione su 
quella parie del .rapporto, che 
mi convince di meno 

Per esempio manca net tuo 
rappc rio qualunque riflessione 
critica sul compi rtamemo del 
la C< mpiiLnia durante tutta la 
vicenda che ci ha visto impe 
gnau con tulle le nostre forze 
per impedire che si consumasse 
una rottura inutile e dannosa 
per il sindacato genovese e per 
I intero mov imenio sindacale 
del paese 

Scrivi ad un certo punto 
che. il sindacato nonefeg tu 
malo ad assumere impegni che 
riguardino anche la Compa 
gnin. Ma dove sono di grazia 
questi impegni nel testo del 
l accordo'' 

Ti riferisci forse a quella por 
le dell accordo che prevede la 
p issihilito per la Compagnia di 
I rnsf< rmarsi in impresa che gè 
stisce in proprio una parte delle 
attivila portuali' Ma non ce 
et ni raddizione allora con il i uo 
richiamo precedente ali csî en 
za che. la Compagnia dev e as 
sumere sempre più i caratteri 
di un impresa.' Laccordo del 
l'i gennaio spalanca la porta a 
questa ipotesi Ma se e cosi per 
che non distinguere sub to il li 
vello di responsabilità del sin 
dacaio che contratta salano e 

condizioni di lavoro con un or 
ganismo che invece ha altre 
funzioni ed altri compiti fino 
al punto di potersi identificare 
con le funzioni proprie di 
un impresa industriale'1 

Ti domando può un impresa 
industriale vivere e svilupparsi 
senza praticare le regole del 
•mercato, nel quale essa opera1 

Si e mai vista un impresa in 
duslrale funzionare con as 
semblee come quelle che si so 
no svolte nel porlo in questi 
giorni comprese quelle con 
oppili che portavano solidant 
ta* 

Confesso coro Gerardo che 
il commissariamento ha cam 
biato il mio atteggiamento nei 
confronti dei consoli Parlo 
dunque con grande difficoltà 
della selva di errori che hanno 
commesso Perche non dire che 
I ostinazione con cui Untini di 
chiara la sua indisponibilità a 
sperimentare I acci rdo del 15 
gennaio può far nascere il so 
spetlochenone per nulla scon 
lato che esso si poggi su prt 
supposti sbagliati e comunque 
non utili al iunzionamento del 
porto'' 

( ome vedi parlo di questioni 
sene e non voglio entrare nel 
merito di problemi stoncamen 
te irrisolti per tutu noi 

Non parlo del numero delle 
giornate di lavoro mensile ef 
Teimamente lavorate (14 in 
media o(,m mesel a fronte di un 
salano non indecente (un mi 
lune e seicentomila al mese) 
Mi chiedo e ti chiedo come si 

può spiegare la riduzione di 
una decina di giornate al meta) 
meccanico che in queste ore vo 
ta un accordo che riduce I ora 
rio di qualche decina di ore on 
nue° 

Si giustifica tutto con la -di 
sponimhta al lavoro.'' Ma allo 
ra cosa bisogna dare ai lavora 
tori della polizia per la toro -di 
sponibilna al lavoro.'' 

Fcco il punto della mia lette 
ra che spiega la curiosità di cui 
ho parlato ali inizio 

Mi aspettavo di trovare nel 
tuo rapporto qualche elemento 
di riflessione diserso Ma dopo 
il commissariamento tutto 
sembra tornare a prima dell ac 
cordo del gennaio Ognuno con 
le sue ripiana Alla faccia della 
necessita di « assicurare il RO 
verno democratico della flessi 
bilita. di cui tu stesso parli a 
proposito del lavoro 

Cosi diventa tutto più diffi 
nle e riprendono fiato i «piffe 
rai di ritinteli n* che hanno suo 
nato per molli mesi alla fine 
dell anno acorso e che sembra 
vani messi aliandolo dall in 
tervento del «indicato h cosi 
aumentano gli elementi di ana 
|o(,ia con le vicende Fiat del 
1UB0 Ma questa volta ta Cgil 
non accetta di farsi trascinare 
dentro un vicolo cicco II di 
scorso di Piumato allenivo 
dei delegati di Genova e stato 
sicuramente tra i più difficili 
che ha dovuto fare il segretario 
gene iale 

Succede quando si decide di 
far prevalere su l̂i interessi di 
parte la stona più vera e più 

nobile di questa gronde orga 
nizzazione che e ta Cgil 

Ottaviano Del Turco 

Manager 
mia impressione rfipolciior 
nate (rascorse a denota le p,/t 
inconfn <nc ho aiuto con dm 
(,enti della ( ompa^ma e con 
singoli laioraton portuali) 
non è f,tà quella di un irrigidì 
mento ma di una grande loton 
tà di f attore seriamente vu 
(urti gli aspetti della quesito 
ne e amhe di corrodere /imi 
/( distorsioni e anomalie del 
taioro della Compagnia 'Que 
/•ta ncenda deie serarci da le 
none — mi direi a un compa 
lina portuale — dobbiamo ac 
correrci noi dcf,lt errori che ab 
biamo commesso delle cose 
che non lanno bene delle con 
seguente abnormi cui ha por 
tato la nastra ^tutta locazione 
di mutualità e socialità pnma 
di farceli scarnare addosso da 
orchestrate campatine di ca 
lunnie che pur cullano però 
eltmenti di lenta» 

hd è ben presente in me — 
né posso dimenticarmene — il 
ricordo di quanto accadde a 
Torino nella lotta alla fiat del 
1980 auando alla volontà deci 
na di dare un colpo duro al sin 
dacato e al movimento operato 

tolontà che ce sema dubbio 
anche a Genoia) fece risiontro 
una non sufficiente" capacità 
di manoira sindacale e potiti 
ca che ci portò a una sconfitta 
pesante Tutti sono conunfi 
OJ?AI a denoia della assoluta 
necessità di una ristruttura 
itone dellaioroportuale ean 
che det sacrifici e delle rinunce 
che essa potrà comportare 
quello che st chiede é che e ò 
QU«n#a aflraurso una con 
trattazione che non escluda 
nessuno dei soletti interesso 
ti e tanto meno la Compagnia 
det laioraton portuali Che 
questa sia tndispt nsabile è di 
mostrato anche da quanto sta 
allenendo in questi uornt 
nel porto di Grnoto dopa il 
commissariamento aVMa Cam 
pagnia non e e nessun mona 
ger sedicente illuminato nes 
suna struttura tecnocratica 
che sia in f,rado di fare a meno 
della professionalità delle 
spertema della capacità di la 
loro e di or^nnizianone dei la 
toratori della C ampa^rna e da 
loro dtrif,tntt acmocratua 
mente eletti 

L ienf,o alta questione più 
contrai ena da rapporti fra 
Compagnia e sindacati e ad 
I accordo firmato da i/,il Cisl 
Vii Dopo f,li aiiemmentt più 
recenti e le ultime prese di pò 
sigiane della l^il ritengo che 
la questi nt sta in parte su 
perata faccio quindi in un 
certo senso un d scors j un pò 
retrospettuo t ripropongo la 

questione può un organizsa 
none sindacale firmare un ac 
cordo con una controparte che 
impegni anche altri soggetti 
sociali oltre ai lavoratori di 
pendenti tn senso stretto? La 
questione va al di là di Genova 
e dei portuali e investe proble 
mi che mi sembrano addtrittu 
ra di principio oltre che di 
prassi democratica Ma più 
nel concreto sta di fatto che 
quel! aa orda portava la firma 
dei sindacati e non contempo 
raneamente quella della Com 
paanta che non può esstre 
(se/usa da una trattatila e da 
un accordo riguardanti, ap 
punto I organuza^ione ael fa 
loro portuale Ripeto oggi la 
qui siione è in parti superata 
(e ha pensato D Alessandro) 
Ma essa resta per t allenire 

In quanto poi ai prinligi e 
ai corporatiasmi la stampa 
ontmua a denunciare un no 
stro impaccio a parlarne Vo 
gito rie ìrdare che li cifre indi 
tate da Dell ureo — le i, jrria 
telai irati ntni mese il salano 
mens U meati ecc —le aieio 
indicate mi mio articolo sema 
russLin impaicio h non aieia 
nn aiuto mssun impaccio a 
d rmilei laioraton portuali et 
dirigenti della C < mpa^ma 
Anomalie storture cose 
abnormi da corre^ere* La 
Compagnia è prmta a discu 
terne fd e pronta a laiorare 
per trasformarsi in una tera e 
propria impresa che tenga 
conto delle redole d"l mercato 
sema per questo abbandonare 

atVtmi caratteri di socialità t 
mutualità La Compagnia tf di­
sponibile a ridurre in modo 
consistente il numero det suoi 
associati Ma è solo questo U 
problema da risolvere per ac­
crescere la competitività e pro­
duttività del porto di Genova? 
No non è cosi E non »t può 

S ìensare ali oreamtzattont del 
avaro portuale come se si trat­

tasse di una fabbrica (gli stessi 
problemi si pongono aia pur* 
in modo diverso in tutu i 
grandi porti da Marsiglia a 
Rotterdam) 

in quanto al paragone con ( 
meta/mcccarucieipotijiom W 
richiama mi è parsa veramente 
assai strano non sarò io a in* 
segnare a Del Turco le ragioni 
storiche sindacali professio­
nali delle differenze di salano 
e di normt contrattuau fra le 
diverse categorie dt lavoratori 
Det lurca sa meglio di m* 
quanto sta difficile e ardua 

J wrsegutre un obit tino di omo-
orazione delle retnbuttont » 

delle normative fra tutte le ca­
tegorie di laioraton tammesso 
pure che questo obiettivo sia 
possibile e giusto raggiungerlo 
del tutto) Lesperienza degli 
ultimi contratti ce lo dice e ce 
to dicono le diversità che in et-
si si riscontrano dai metal­
meccanici agli insegnanti Ma 
su questo sarebbe necessaria 
una discussione ben più ap­
profondita 

Gerardo Chiaromontt 

ISTINTO DI LIBERTA 
Liberta di essere. Libertà di andare. E' l istinto di chi 

vive immerso nella natura, come il falco. Lo stesso 
istinto che vive nella Renault 21. L'auto pensata per chi 
non ama compromessi. 

li suo frontale filante, la sua coda decisa, tagliano l'aria 
con un CX di appena 0,29. Confort e tenuta di strada 
viaggiano In combinazione ottimale grazie alle 
sospensioni a ruote indipendenti con retrotreno a 
quattro barre di torsione. Nella versione benzina 2000 
ie., la gestione elettronica integrale controlla e regola 
costantemente l'accensione e il flusso del carburante 
ottimizzando le prestazioni in ogni situazione. 

Il turbodiesel stabilisce con 177 Km/h il nuovo record 
di categoria e fa scattare alla conquista della libertà con 
il massimo della grinta. 

E poi il confort totale dei sedili avvolgenti, l'assetto 
variabile del volante, la particolare cura nei dettagli e 
negli accessori, il cruscotto elettronico per le 
informazioni di servizio, di controllo e di sicurezza, 
rendono particolarmente piacevole la vita a bordo, 
lasciando piena liberta di concentrarsi alla guida. 

E con Renault 21 la liberta è anche nella scelta; 15 
versioni fra le quali spicca Nevada, la station wagon "a 
visibilità totale". Tutte con costi di gestione paragonabili 
addirittura alle categorie inferiori e tutte con lo stesso 
unico fascino; quella esclusiva sensazione di liberta che 
solo Renault 21 sa dare. 

Renault 21, nelle versioni 

RS/TS/TSE t7CO benzina 1S5 Km/n. 
TXE aoootienanaie 200 Km/h TXE 
OTD 2000 diesel 164 Km/n CTD 
TD/TDX 2000turBo diesel 17? Km/h TDX 

Renault 21 Nevada nelle versioni 
5 e ? persone 
GTS 1700 Benzina 179 Km/n, 

2000 benzina l e 19$ Km/n 
20M diesel « a Km/n 
2000 turbo diesel 172 Km/n. 

Da L 14.950.000 chiavi in mano. 
Renautsceg elubrteìni elf 

RENAULT 21 


